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Sogein, ultimo atto: stasera la discussione e il voto in Consiglio 

rifiuti, affare 
iunta vuole 

Ite private 
Anche la Fiat dovrebbe partecipare al consorzio - A Roma il servizio attualmente 
costa quasi cinque volte di più che a Milano - Polemici il sindacato e la Cispel 

Sogein ultimo atto. La 
lunga, controversa stona 
dell'azienda che provvede a 
smaltire le quasi quattromi
la tonnellate di rifiuti che 
ogni (;iorno producono i ro
mani. e al suo epilogo. Stase
ra il consiglio comunale do
vrebbe — sottolineiamo, do
vrebbe — esprimere un voto 
sulle proposte della giunta: 
scioglimento dell'azienda 
(pubblica al '>?%). e costitu
zione di un consorzio di ditte 
privale (Fiat. Montedison, 
Jacorossi e altro che dovrà 
gestire il servizio Ma pro
prio alla vigilia di questo vo
to una «sfida- e stata lancia
ta dalle aziende pubbliche 
del Lazio, rappresentate dal
ia Cispel che ieri ha organiz
zato un convegno ->ul tema 
dello smal'irr.en'o dei rifiuti 
a Koma e nella regione. 

Giacomo IVA versa, presi
dente della Cispel regionale. 
ha parlato chiaro -L'Amnu e 
l'Acca da tempo hanno avu
to l'incarico dal Campidoglio 
di proporre un progetto per il 
futuro aspetto del settore. 
Oggi .scopriamo che la stessa 
cosa e stata chiesta al con
sorzio. Ma noi continuiamo 
a lavorare per fornire costi e 
ricavi precisi, l'obiettivo è 
quello di oJfrire un servizio 
competitivo. Vogliamo, in
fatti, che anche a Koma. co
me a Milano, lo smaltimento 
di una tonnellata di immon
dizia costi nomila l i re . E non 
270mila, come ha denuncia

to Walter Canapini. dell'E
nea milanese. 

Ma la sfida della Cispel ar
riva non solo sul campo della 
compctività economica. Tira 
in ballo anche la grossa que
stione di come smaltire i ri
fiuti. del controllo delle tec
nologie usate, dell'uso delle 
risorse. Chi deve gestire que
sto processo cos'i complesso: 
un pool di aziende private o 
pubbliche? La scelta del 
Campidoglio è chiara. L'ha 
ribadita Corrado Uernardo, 
assessore agli affari genera
li. intervenuto ni convegno 
nel pomeriggio con un di
scorso che ha .suscitato enor
mi polemiche. .Nel consorzio 
vogliamo anche l'Acca e 
l'Amnu — ha detto — ma 
non vi può essere però com
mistione tra il pubblico e il 
privato dal punto di vista fi
nanziario. Perché, l'espe
rienza della Sogein lo dimo
stra. il Comune in questo ca
so. in una situazione di inde
bitamento come quella at
tuale, è esposto continua
mente. Se paga 1 debiti che 
sono anche dei privati com
mette il reato di peculato per 
distrazione, se non li paga va 
incontro al fallimento, situa
zione impropria per una isti
tuzione». Dunque il «privato. 
gestisce 11 processo di smalti
mento. il .pubblico' racco
glie i rifiuti e controlla il pro
cesso. 

Ma le parole di Bernardo 
non sono andate giù al sin
dacato. Giancarlo D'Ales

sandro. della Camera del la
voro, con un attacco durissi
mo ha denunciato che il 
Campidoglio non solo propo
nendo il consorzio mette di 
fronte al fatto compiuto il 
consiglio comunale, senza 
aver mai discusso della pro
posta nella commissione ap
posita, ma ha anche rotto gli 
accordi presi con il sindacato 
per una verifica preventiva 
di ogni progetto. D'Alessan
dro ha dunque ricusato que
gli accordi, preannunciando 
una dura battaglia, anche 
perché non vi è nessuna ga
ranzia che i 450 lavoratori 
della Sogein saranno assor
biti dall'Animi. dall'Acca e 
tanto meno dal consorzio. 
Solo per 30 o 40 di essi c'è un 
futuro occupazionale certo. 

La battaglia annunciata 
dalla Cgil ovviamente non è 
piaciuta all'assessore. «Vo
gliamo prima avere la legit
timazione del consiglio co
munale della nostra propo
sta, poi ne discuteremo con 
voi-, ha risposto Bernardo. 

Ma è proprio questa l'in
tenzione della maggioranza? 
•Si vuole arrivare allo sfascio 
— denuncia Piero Patacconi. 
da lustri lavoratore Sogein e 
segretario della sezione co
munista dei lavoratori della 
nettezza urbana —. Si sven
tola la proposta del consor
zio con grossi nomi dell'in
dustria come uno specchiet
to per le allodole, per poi 
narfidare tutto, tra un po' di 

tempo, nelle mani "esperte" 
del famoso Cerroni. che da 
sempre controlla a Roma ti 
settore dei rifiuti». 

La vocazione «prlvas'.isti-
ca« di Bernardo, rampami, e 
colleghi, pur con diverse eti
chettature, è stata in questi 
mesi confermata in molti 
modi. «Per esempio — prose
gue Patacconi — esautoran
do l'Amnu: non sono mai ar
rivate le 40 spazzatrici, i 20 
autocompattaton, le 20 in
naffiatrici, i 5mila cassonet
ti; i magazzini sono privi dei 
pezzi di ricambio per le mac
chine; gli organismi dirigen
ti dell'azienda sono vacanti; i 
tecnici conducono le cose in 
modo mafioso». E de) resto e 
sospetta la scelta del Campi
doglio di affidare per pochi 
mesi, fino al 31 dicembre, 
l'intero settore all'Acca che 
in questa fase, con gli im
pianti di smaltimento fermi, 
non può far altro che inviare 
tut ta l'immondizia in disca
rica. Questo ruolo avrebbe 
potuto svolgerlo l'Amnu. Ma 
in questo caso si sarebbe 
sbarrata la strada per il con
sorzio dei privati. Non sareb
be stato più possibile, cioè. 
sottrarre alla azienda pub
blica 11 settore, per affidarla 
ai privati, pena l'accusa di 
collusione evidente e sfac
ciata con gli imprenditori. E 
in questo modo oggi si va in 
consiglio comunale, per assi-
tere all'ultimo atto Sogein. 

Rosanna Lampugnani 

Antonietta Cerqua, 87 anni, abitava in uno scantinato 

E morta nel suo «rifugio-, 
uno scantinato in un elegan
te palazzo del quartiere Trie
ste, bruciata viva in mezzo 
alla cucina, tra le fiamme 
uscite dal tornello a gas. An
tonietta Cerqua, 87 anni, è 
stata soffocata dal fumo pri
ma di riuscire a chiedere aiu
to. E quando i vicini di casa, 
allarmati per l'odore che ve
niva da! seminterrato hanno 
sfondato la porta, era troppo 
tardi. La povera donna era a 
terra carbonizzata. Le fiam
me dopo avere «mangiato. 
tutto stavano ormai spe
gnendosi da sole. 

È successo ieri mattina di 

ava nel passato del profess 
«Contraddizioni 
e punti oscuri 

nel suo racconto 
sull'omicidio» 

Le indagini sul delitto della «notte delle 
streghe»: interrogati gli alunni dell'inse
gnante testimone e gli amici del ragaz
zo ucciso - Ieri i funerali della vittima 

**v«* 

Il giovane egiziano ammazzato Il luogo del delitto 

Non c'è movente, non ci 
sono prove ma soprattutto 
non c'è una ricostruzione 
convinccr.tr dei fatti. Il rac
conto dell'unico testimone 
non persuade completamen
te gli investigatori. «Ci sono 
particolari che non quadra
no — dicono gì: inquirenti — 
dichiarazioni contrastanti. 
episodi o.srun oppure inve-
rosimiì:-. 

Le indagini sono dunque 
puntate .iiuora su ciò che ha 
detto Giuicppc Costa, inse
gnante. parapsicologo e ami
co di L'-r.r.no Hanl. il giova
ne assassinato lunedi sera a 
Veto Si scava r.el suo passa
to e in quello dell'ex studen

te. diventato «uno di fami
glia*. per capire meglio j loro 
rapporti e le loro abitudini. 
Ieri i carabinieri hanno in
terrogato decine di alunni ed 
ex alunni del professore e 
molti compagni del giovane 
ucciso: dai loro racconti po
trebbe uscire quel movente 
cercato disperatamente ma 
senza successo. 

I sospetti scaturiscono so-
j prattutto da alcuni punti po

co credibili della ricostruzio
ne del teste. «Eravamo anda
ti a Ve io per una seduta di 
parapsicologia — ha detto il 
professore —. Quel luogo ha 
"energie" particolari, io e 
Luciano volevamo fare un 

esperimento. Improvvisa
mente sono spuntati dal 
buio tre uomini di colore che 
prima ci hanno preso a sas
sate e poi aggredito. Uno di 
loro ha sparato contro Lu
ciano tre colpi di pistola. 
Gridavano "droga, droga" 
ed avevano la faccia stravol
ta». 

Cosa non va, secondo gli 
investigatori, in questo rac
conto? 

PRIMO IH flfilO — li tipo 
di aggressione. Che razza di 
rapina è questa con malvi
venti che prima prendono le 
vittime a sassate, poi spara
no e alla fine se ne vanno 

senza rubare né le catenine 
d'oro, né I soldi (circa un mi
lione) delle due vittime? 

SECONDO Din i l IO — Il 
testimone dice che l'assassi
no ha sparato tre colpi con 
un 'a rma non molto rumoro
sa, quasi una scacciacani. 
Una coppietta appartata po
co lontana in una Citroen, 
ha sentito invece due spari, 
senza grida e rumori. L'uni
co proiettile trovato nel cor
po di Luciano Hani è inoltre 
di grosso calibro; la pistola 
doveva fare perciò un bel 
botto. 

TERZO Dl'BRIO — Per
ché Giuseppe Costa non ha 

soccorso subito con la sua 
automobile il ragazzo in fin 
di vita invece di correre a 
chiedere aiuto ad una cop
pietta distante qualche cen
tinaio di metri? 

•Certo qualche particolare 
può sembrare inverosimile 
— ha replicato il professore 
— ma le cose sono andate 
proprio cosi. Non ho preso la 
macchina per soccorrere Lu
ciano perché non avevo con 
me gli occhiali e non potevo 
guidare senza». I carabinieri 
hanno comunque setacciato 
per un giorno intero il fiumi
ciattolo che corre sotto le ro
vine alla ricerca della pisto
la. Ma finora non hanno tro

vato niente. Se spuntasse 
fuori sarebbe un elemento 
decisivo per le indagini. 

Sull'assoluta onestà di 
Giuseppe Costa giurano i fa
miliari di Luciano Hani, an
che loro appassionati di pa
rapsicologia e amici dell'in
segnante: «Nessuno può so
spettare di lui — ha detto 
Stefano Hani, fratello della 
vittima — per noi era come 
un padre adottivo*. Ieri tutti 
insieme hanno partecipato 
nella chiesa dell'Tstituto San 
Gabriele ai funerali del ra
gazzo ucciso. 

Luciano Fontana 

buon ora in via Parenzo 1, 
una traversa silenziosa di 
corso Trieste, in una palazzi
na dei primi anni del secolo, 
circondata di verde e ridipin
ta di fresco. Nel palazzo abi
tano soprattutto professio
nisti. Solo al piano seminter
rato c'è gente più modesta. 
Antonietta Ccsqua era una 
di questi. 

Vedova da tempo viveva di 
poche lire, il ricavato della 
pensione sociale. «Era pove-
risissima — commenta fret
tolosamente una vicina — e 
analfabeta» poi si richiude 
subito la porta di casa. Ieri 
mattina, come al solito An
tonietta Cesqua s'è alzata di 

cucili 
Scoppia il fornello 

Muore tra le fiamme 
L'anziana donna viveva sola in due misere stanze senza luce - «Era 
povera e analfabeta», dicono i vicini - Nessuno si è accorto di nulla 

buon ora, ed è andata In cu
cina a prepararsi la colazio
ne. Ha acceso il fornello a 
gas ma dev'essere successo 
qualcosa, forse una fiamma
ta più forte delle altre le ha 
avvolto la vestaglia di nylon, 
forse II pentolino s'è rove
sciato. la donna ha fatto un 
movimento brusco e con 11 
corpo ha urtato 11 fornelletto. 
In pochi minuti la stanza s'è 
riempita di fumo. Quasi cer
tamente Antonietta Cerqua 
ha perso i sensi prima di po
ter chiedere aiuto, o forse ha 
anche tentato di chiamare 
qualcuno, ma nessuno l'ha 
sentita. 

Solo 11 fumo che ha conti
nuato ad uscire dalla cucina 
e l'odore del fuoco hanno at
tratto l'attenzione degli in
quilini dello stabile ma ora-
mal era tropo tardi. I vigili 
del fuoco, avvertiti subito 
dopo non hanno potuto far 
altro che finire di spegnere 
l'incendio. Non è la prima 
volta che una persona anzia
na e sola perde la vita In que
sto modo. La maggior parte 
delle volte si tratta di «barbo
ni» o persone che vivono in 
abitazioni precarie. Nel lu
glio scorso toccò a Roberto 
Giangreco, un vecchio solo 
che faceva 11 lavapiatti In 

NELLE FOTO: 
la stanzetta 
dove viveva la 
povera donna 
morta nel 
rogo e una sua 
Immagine nei 
tempi sereni. 

una trattoria e abitava In 
una baracca tra corso Fran
cia e Ponte Mllvlo. Qualche 
anno fa fu Giuseppe Possl-
donl, «Capello, per gli amici, 
a morire In questo modo. Fu 
soffocato dal cartoni che 
aveva acceso per riscaldarsi 
nel sottoscala dove abitava. 
E stessa sorte toccò prima 
ancora a Piero Pace, 39 anni 
(la sua baracca in via di Pe
sce Luna si trasformò in un 
rogo) e Mario Indaco (lo tro
varono alcuni passanti per 
terra avvolto nelle fiamme a 
Centocelle). 

Carla Chelo 

Turista norvergese fa arrestare lo stupratore 

La salva delle molestie 
la rapisce e la violenta 
K. S., 20 anni, per sfuggire ad alcuni sconosciuti ha accettato un 
passaggio da un inaffidabile «cavaliere» l'altra notte a Termini 

SI è decisa a salire sulla 
macchina di uno sconosciu
to per sfuggire ad un gruppo 
di ragazzi che la infastidiva
no mentre all 'una di notte 
aspettava un taxi alla stazio
ne Termini. Ma il giovane 
che si era offerto di darle un 
passaggio fino a piazza di 
Spagna, si è diretto fuori Ro
ma, fermandosi nella cam
pagna vicino a Cisterna, do
ve l'ha violentata per tut ta la 
notte. La presenza di spirito 
della ragazza, che è riuscita 
infine a fuggire e a tornare a 
Roma all'alba, ha permesso 
di individuare e arrestare il 
violentatore. È Michele Top
pi, un ragazzo di 22 anni abi
tante a Cisterna, preso ieri 
matt ina dagli agenti del 
Commissariato Prenestino 
nella sua abitazione, dove 
sono stati trovati anche il 
passaporto e la borsa della 
ragazza. K, S. è stata accom
pagnata al pronto soccorso 
del Policlinico e da li all'Isti
tuto di medicina legale dove 
è stata accertata la violenza. 

Da due settimane K. S. era 
a Roma. Girava !a città con 
la curiosità dei suoi vent'an-
ni e lo spirito di giovane turi
sta venuta da Oslo. A Roma 

aveva un gruppo di amici 
che proprio l'altra sera dove
va incontrare a piazza di 
Spagna. Per questo era usci
ta all 'una di notte dalla sua 
pensioncina nei pressi della 
Stazione Termini. Ma a piaz
za dei Cinquecento mentre 
aspettava il taxi, un gruppo 
di ragazzi ha cominciato ad 
importunarla. Michele Top
pi, avvicinatosi con la sua 
Golf targata Latina, ha invi
tato i ragazzi a lasciarla in 
pace e poi si è ripetutamente 
offerto per un passaggio. 
Certo rassicurata dai toni 
del giovane e poi per sfuggire 
alle molestie degli altri K. S. 
ha infine accettato. Ma da li i 
pochi chilometri per piazza 
di Spagna sono diventati un 
lungo tour per la città. Dopo 
aver girovagato per più di 
un'ora per le strade del cen
tro, il ragazzo di Cisterna ha 
imboccato una via larga, la
sciandosi alle spalle le luci 
della città. Una corsa lungo 
il raccordo anulare in dire
zione di Latina. Solo quando 
Michele Tozzi ha raggiunto 
la campagna di Cisterna, ha 
deviato dirigendosi in un 
prato dove ha fermato la 
macchina. Qui ha tenuto 

prigioniera K. S. e nell'abita
colo dell'automobile l'ha vio
lentata. La giovane ha tenta
to di ribellarsi, ma, ormai 
terrorizzata, ha subito passi
vamente. Solo all'alba Mi
chele Tozzi ha rimesso in 
moto l'auto e si è diretto ver
so un gruppo di case. È sceso, 
portandosi via la borsa della 
ragazza con 11 passaporto e 
600 mila lire dentro, dicendo 
che andava a cercare un 
amico. Ma nella fretta ha di
menticato di togliere le chia
vi dal cruscotto. Così K.S. si 
è messa al volante ed è scap
pata. Seguendo le indicazio
ni stradali, è arrivata a via 
Palmiro Togliatti. Da un bar 
appena aperto ha telefonato 
ad un amico, poi ha raggiun
to il commissariato di polizia 
Prenestino. Gli agenti, diret
ti dal dottor Piervirgili, In 
base alla denuncia della gio
vane e alla targa della 'mac-
china, che Michele Tozzi si 
era fatto prestare da un ami
co, hanno potuto arrestare il 
violentatore, che ora e a di
sposizione dell'autorità giu
diziaria di Latina. Su di lui 
pende l'accusa di sequestro 
di persona, violenza e rapina. 

La città della musica sarà costruita parte all'Adriano e parte al borghetto Flaminio 

se di un Auditorium ne avremo 
Gli esperti hanno spiegato che in un'area 
si realizzerà la sala per concerti 
e nell'altra il centro di produzione 
Gli artigiani del borghetto protestano 

E fra l due litiganti... godono tu t t i e d u e . 
L'Auditor-.um si può costruire sia al 

Borghet to F ìaminio sia al l 'Adriano: le 
due soluzioni non si escludono a vicenda 
m a , al contrar io , si in tegrano . Dovevano 
ar r ivare esperti internazionali per a m 
met te re taie s ingolare «.verdetto». Chia
mat i da l l ' amminis t raz ione comuna le , 
h a n n o effettuato visite e sopral luoghi sul
le due arce e h a n n o deciso che sono idonee 
entrarr .ee. Il tea t ro Adriano è o t t imo per 
realizzare la sala per i concerti ; Il Bor
ghet to Flaminio eccellente per costruirsi 
la s t r u t t u r a che comprenda sa la prove, bi
blioteca, piccolo museo, cen t ro di produ
zione. 

Il proget to è s t a to spiegato Ieri ma t t i na 
nel corso di u n a conferenza s t a m p a In 
Campidoglio alla quale h a n n o par tecipa
to i tre esperti invitati nella capitale, gli 
archi te t t i Aulenti e Bohlgas e il professor 
Melzer, il s indaco Signorello, li prosinda
co Severi e gli assessori Ga t to e Pala. 

•L'Adriano — ha spiegato l 'archi tet to 
Bohlgas — si pres ta ad essere convert i to 
In un o t t imo tea t ro per concert i anche 
sinfonici e pìccole opere. Un operazione di Nella foto: l'area del borghetto Flaminio dova si vuole costruirà parta dall'Auditorium 

questo tipo non comporterebbe grandi 
sforzi, la struttura potrebbe ospitare 2300 
posti e la sua realizzazione non costerebbe 
più di un anno e mezzo di lavoro, fornen
do quindi una risposta immediata al pro
blema della sala per concerti a Roma, 
funzione rispetto a cui anche la colloca
zione centrale della sede risulta adegua
ta». Resta il problema del parcheggio, sul 
quale tuttavia c*è l'ipotesi di una soluzio
ne sotterranea. 

E tuttavia una sala per concerti non è 

f roprio la stessa cosa che un Auditorium. 
eco perché gli esperti hanno pensato al 

Borghetto Flaminio dove appunto do
vrebbero essere costruire le parti man
canti della struttura: sala prova, museo 
ecc., con un teatro da 2600 posti. 

•Un edificio — ha spiegato l'architetto 
Bohlgas — di circa 6miia metri quadri, 
dotato delle strutture necessarie con un 
volume complessivo non Invadente ri
spetto all'ambiente circostante». Il par
cheggio dovrebbe essere sotterraneo con 
una capienza di 900 auto. L'area sarebbe 
pronta nel giro di cinque anni. Il suggeri
mento degli esperti per la realizzazione è 
di bandire un concorso europeo invitando 

al massimo otto tra l maggiori architetti 
del continente. 

Quanto costerebbe la doppia operazio
ne, Adriano e Flaminio? 

Ha risposto l'architetto Aulenti: meno 
di cento miliardi. Ma dove prenderli? Il 
sindaco non lo sa ancora: o da investi
menti del bilancio o dai fondi per Roma 
Capitale o da altre fonti ancora. 

La risposta degli esperti non è piaciuta 
per niente agli artigiani e agli artisti che 
intanto continuano a lavorare sull'area 
del Borghetto Flaminio. In seguito alla 
visita degli esperti sull'area hanno diffuso 
un comunicato nel quale contestano la 
decisione richiamando non solo i gravi 
problemi di traffico che con la realizzazio
ne dell'Auditorium nella zona aumente
rebbero, ma anche argomenti di tipo di
verso dal quali emerge una vocazione ar
tigiana dell'area. «La nostra Impressione 
— si legge nel comunicato — è che si vo
glia a tutti i costi scegliere 11 Borghetto 
senza pensare al costi che subirà la collet
tività». 

Maddalena Tulanti 

http://convinccr.tr
http://entrarr.ee

